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ECONOMIA <& LAVORO 

Con i voti del solo quadripartito via libera 
alla stangata sulla sanità. Approvate anche 
due proposte Pds sui dipendenti delle unità 
sanitarie e sull'assunzione degli invalidi 

Al Senato la maratona sulla manovra 
economica del governo si concluderà 
domenica notte. Previste votazioni a raffica 
e sedute notturne. Continua la bagarre 

Il caro-ticket passa al Senato 
Minirivoluzione nelle Usi: incompatibile il «doppio lavoro» 
Maratona fino a domenica notte per chiudere al Se
nato l'esame della manovra. Votazioni a raffica e se
dute notturne. Ieri la sola maggioranza ha approva
to l'aumento dei ticket. Approvate due proposte del 
Pds sull'incompatibilità tra attività nella sanità pub
blica e in quella privata e sull'assunzione degli inva
lidi nella pubblica amministrazione. 1 ministri non 
potranno più assumere perchiamata nominativa. 

OIUSIPPIP. MINHILLA 

• I ROMA. Emendamento do
po emendamento, votazione 
dopo votazione, tra discorsi e 
scaramucce la manovra finan
ziaria del governo fatica nel 
suo cammino a Palazzo Mada
ma. La convocazione del Par
lamento in seduta comune per 
eleggere due giudici costitu
zionali ha indotto, l'altra notte, 
la Conferenza dei capigruppo 
a spostare da sabato a dome
nica sera il termine per l'ap
provazione dei quattro disegni 
di legge governativi: sulla fi
nanza pubblica (i ticket), sul 
condono fiscale, la legge fi
nanziaria vera e propria e il bi
lancio dello Stato per il 1992. 

Nella tarda mattinata di ieri 
il quadripartito ha approvato 
l'aumento i tutti i ticket sanitari 
e l'introduzione di un nuovo 
balzello di tremila lire sulle ri
cette rilasciale per ottenere 
qualsiasi prestazione sanitaria 
(ricoveri ospedalieri esclusi). 
Al momento della votazione il 
Pds è uscito dilli aula dopo 
aver chiesto la verifica del nu
mero legale: decisione presa 
per far assumere alla maggio
ranza l'intera responsabilità 
della votazione su una scelta 
iniqua e anche irrazionale. 
Motivazione ribadita In aula 
dal vice presidente del gruppo, 
Roberto Maffioletli, clic ho ali

li ministro 
della 
Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 

Nuove «tasse» sulla salute 
Attuali Dan* gennaio'91 

Ricetta farmaci 
Prestazioni sanitarie * 
Analisi, radiografie, 

diagnostica, ecc. 
Cure termali 
Farmaci 

1500 lire 
-

40% 
30% 
40% 

3000 lire 
3000 lire 

50% 
50% 
50% 

* É un nuovo ticket dal quale sono escluse soltanto le richieste 
di ricovero ospedaliero. 

che sottolineato il carattere 
dell'opposizione condotta in 
Parlamento dal Pds, diretta a 
far valere -la propria imposta
zione alternativa» alle misure 
del governo e a far vivere «una 
moderna sinistra di governo». 
Cosa che, come vedremo subi
to, si e verificata in più di 
un'occasione. 

Se l'altra sera era stato ap
provato l'emendamento del 
Pds diretto ad evitare il gonfia
mento artificioso del prontua
rio farmaceutico, ieri l'aula ha 
espresso consenso su una nor
ma che farà discutere: la proi
bizione per il personale dipen
dente dal Servizio sanitario di 
avere più di un rapporto di la
voro pubblico o di avere anche 
un lavoro privato. Ecco la nor
ma presentata da Giovanni 
Berligucr e Giovanni Ranalli: 
«Con il Servizio sanitario nazio
nale può intercorrere un unico 
rapporto dì lavoro. Tale rap
porto è incompatibile con ogni 
altro rapporto di lavoro dipen
dente, pubblico o privato e 
con altri rapporti anche di na
tura convenzionale con il Ser

vizio sanitario nazionale. Il 
rapporto di lavoro con il Servi
zio sanitario nazionale è altresì 
incompatibile con l'esercizio 
di altre attività o con la titolari
tà o con la compartecipazione 
delle quote di imprese che 
possono configurare conflitto 
di interessi con la stessa». L'ac
certamento delle incompatibi
lità e affidato dall'amministra
tore straordinario dell'Usi. La 
portata della norma elaborata 
dal Pds è evidente al punto che 
il Senato ha concesso un anno 
per la cessazione delle situa
zioni di incompatibilità. Con il 
Pds si sono subito schierati il 
Psi e la De. Balbettante ed esi
tante il ministro liberale della 
Sanità, Francesco De Lorenzo, 
indotto poi dalla stessa mag
gioranza ad esprimere un pa
rere positivo sulla proposta di 
Berlinguer e Ranalli. Poi, fuori 
dall'aula. De Lorenzo ha pro
vato a «metter cappello» sulla 
norma guadagnandosi un'iro
nica risposta dello stesso Ber
linguer: «bene, sono lieto del 
compiacimento del ministro. 
Spero che ciò significhi appli

cazione coerente e rigorosa 
della norma». 

Poche ore dopo è passata 
un'altra proposta, come dire, 
moralizzatrice del Pds: le am
ministrazioni pubbliche po
tranno assumere invalidi se
condo le regole delle aziende 
privale, cioè per chiamata nu
merica e non più nominativa. 
Commento del senatore pro
ponente, Claudio Vecchi: «non 
è poco con le elezioni alle por
te». All'emendamento di Vec
chi se ne affiancava uno identi
co del socialista Gino Giugni. 
Ogni anno, le pubbliche am
ministrazione, per chiamata 
nominativa, assumono tremila 
invalidi: uno strumento di po
tere nelle mani dei ministri e 
dei sottosegretan. 

Oggi, come ieri, il Senato la
vorerà anche in seduta nottur
na per chiudere domenica se
ra. Rifondazione, intanto, ha 
esaurito il tempo a sua disposi
zione ma - secondo Lucio Li
bertini - continuerà nell'ostru
zionismo perchè «non disposti 
a subire violazioni della Costi
tuzione». 

Maxitrattativa, 
governo ottimista 
(a sproposito) 
a » ROMA, fi governo dice che 
il clima intomo alla maxitratta
tiva su salario e contrattazione 
migliora, che c'è «voglia di ac
cordo». Ma nei fatti, a guardare 
le posizioni della Confindu-
stria, dei sindacati, e le propo
ste «tecniche» di Palazzo Chigi, 
l'ottimismo (come fa rilevare 
anche Ottaviano Del Turco, 
numero due della Cgil) sem
bra davvero ingiustificato. Ieri 
si è riunito il direttivo di Confin-, 
dustria, e a quanto pare gli in
dustriali hanno appoggiato 
(almeno formalmente) la li
nea «superdura» di Sergio Pi-
ninfarina. Intanto proseguono 
gli incontri della troika Marini-
Pomicino-Formice, che fanno 
da battistrada a un prossimo 
incontro plenario con Giulio 
Andreotti. I toni adoperati dai 
ministri sono per l'appunto 
molto fiduciosi sulla possibilità 

di stringere a tempi brevi le 
parti sociali verso l'intesa. Ai 
sindacati, il governo continua 
a fare piccole «concessioni»: si 
eliminerà l'aumento dei con
tributi previdenziali per i lavo
ratori dipendenti, ripartendo 
l'onere sull'lrpcf (e dunque in 
parte anche sui lavoratori au
tonomi); si parla ancora della 
«minimum tax» e di Interventi 
sull'evasione fiscale, del con
trollo di prezzi e tariffe; ci sa
rebbe disponibilità per inserire 
la dirigenza nelle nuove regole 
del pubblico impiego. Ai sin
dacati lutto ciò ovviamente 
non sembra nemmeno un ab
bozzo della politica di tutti i 
redditi di cui si fa gran parlare, 
e la Confindustria insiste per 
bloccare (In un modo o in un 
altro) la contrattazione artico
lata, e per cancellare la scala 
mobile. ORGi. 

Approvato l'anticipo del versamento decennale, bocciato in commissione airunanimità 

Governo alla Camera in affermo sul? Invim 
«Un voto di fiducia contro la maggioranza» 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• V ROMA. Una fiducia contro 
la sua stessa maggioranza e 
contro un formale, unanime 
deliberato parlamentare. Vi ha 
fatto ricorso il governo ieri a 
Montecitorio per imporre l'an
ticipazione a quest'anno del 
versamento dell'Invim decen
nale di cui la commissione Fi
nanze aveva deciso la rateizzo-
zione. È questa la cartina di 
tornasole dell'affanno con cui 
la maggioranza sta affrontan
do la discussione in Parlamen
to dei documenti di bilancio e 
dei provvedimenti collegati. In
fatti per rimediare subito cln-
Duemila miliardi il governo ha 

ovuto costringere gli stessi 
deputati del quadripartito a ca
povolgere una decisione una
nime della commissione Fi
nanze della Camera che ra
teizzava sino al '93 quel versa

mento dell'Invim decennale 
che le imprese dovranno ora 
pagare entro il prossimo 20 di
cembre. 

Triplice la valenza dell'im
posizione della questione di fi
ducia. E, intanto, un grossola
no strappo istituzionale: l'art. 
72 della Costituzione sancisce 
infatti le deliberazioni della 
commissione di merito come 
un passaggio necessario , e In
fatti la fiducia 6 stata posta su 
un emendamento governativo 
interamente sostitutivo del te
sto varato dalla Finanze. E, 
inoltre, un reiterato gesto di ar
roganza che rivela in realtà 
un intrinseca debolezza: per la 
seconda volta in una settima
na il governo è ricorso a Mon
tecitorio a questo inghippo per 
lo slesso motivo (l'altra volta si 
trattava dell'aumento dell'anti

cipo Irpef), e cioè per piegare 
la propria stessa, riottosa mag
gioranza. È infine una perico
losa mina vagante sotto il siste
ma delle imprese, costrette ad 
un gravoso esborso immedia
to. 

Sono i motivi che hanno 
spinto il Pds (e poi anche le al
tre forze di opposizione tranne 
i repubblicani, che hanno co
munque negato la fiducia) a 
denunciare il colpo di mano 
del governo e a non partecipa
re al voto, La fiducia è stata in
fine strappata per il rotto della 
cuffia: i «si» sono stati 304 (il 
cartello quadripartito conta su 
350 voli). 

Ma a qual prezzo politico e 
istituzionale II governo ha por
tato a casa un gettito stimato -
solo stimato - in cinquemila 
miliardi? Seguiamo il filo del 
ragionamento del presidente 
del gruppo Pds Quercini nel

l'aula dì Montecitorio. La fidu
cia, intanto, non è stala posta 
contro l'opposizione per fiac
carne un (inesistente) ostru-
zionismo.Alla fiducia il gover
no è ricorso per opporsi ad 
una decisione unanime - as
solutamente unanime - della 
commissione di merito che 
aveva esaminato e modificato 
radicalmente, com'era nel suo 
diritto e soprattutto nel suo po
tere costituzionale, il decreto-
legge concernerne l'applica
zione dell'imposta sull'incre
mento del valore degli immo-
bili.Ha osservato Quercini: il 
governo ha una maggioranza, 
ed ha il diritto di avvalersene 
per ottenere l'approvazione 
dei suoi provvedimenti; ma se 
non ha questa maggioranza il 
ricorso surrettizio alia fiducia si 
traduce in una lesione di diritti 
fondamentali del Parlamento, 
nella lesione di un fondamen

tale equilibrio costituzionale 
tra esecutivo e legislativo. «Se 
si dovesse andare avanti cosi 
nell'ulteriore confronto su Fi
nanziaria e collegate - ha no
tato il presidente dei deputati 
Pds - , le conseguenze istitu
zionali sarebbero gravissime, 
forse irreparabili». 

Non a caso lo stesso aggetti
vo «gravissime» Giulio Quercini 
ha adoperato per definire le 
conseguenze che l'integrale 
anticipo dell'Invim potrebbe 
avere sul sistema delle impre
se. Questo prelievo verrà infatti 
ad assommarsi ad altri in que
sto stesso ultimo trimestre che 
si traducono in un salasso rile
vante per un sistema già in dif
ficoltà. Si pensi al contributo 
per il Fondo sanitario naziona
le, alla seconda rata dell'ac
conto di Irpef Irpeg e llor, al-
l'accondo straordinario dell'I
va. 

E ora sulla sanità 
gli italiani sono 
i più tartassati 

CINZIA ROMANO 

H ROMA. Con la nuova Fi
nanziaria gli italiani sarannoi 
cittadini europei più tartassa
ti dai ticket sulle medicine. 
Finora, a contenderci il pri
mato, sono la Danimarca e la 
Francia. Ma con gli aumenti 
approvati ierio, sbaraglere
mo tutti, diventeremo «primi» 
in Europa. A tartassare con i 
ticket sui farmaci, sempre più 
salati, i cittadini e i malati ita
liani. A mettere a confronto i 
diversi tipi di assistenza far
maceutica e di comparteci
pazione alla spesa dei citta
dini europei, è uno studio 
dell'lsis, l Istituto intemazio
nale per gli studi e l'informa
zione sanitaria. L'Isis, inoltre, 
raffronta la spesa farmaceuti
ca procapite, sia pubblica sia 
privata, fra le sette potenze 
industriali. Il raffronto avvie
ne sul 1987, ma le modifiche 
intercorse in questi anni han
no mantenuti inalterata la 
classifica. Nell'87, la spesa 
farmaceutica pubblica e pri
vata, calcolata a parità di po
tere di acquisto, in Italia 6 
stata di 208.560 lire a cittadi
no. Siamo al quarto posto fra 
i sette grandi:, preceduti da 
Germania (308.332 lire), 
Francia (234.647 lire), Cana
da (223.402 lire) ; seguiti dal 
Giappone (207.230 lire),da
gli Stati Uniti (180.803 lire) e 
dal Regno Unito (109.764 li
re) . Anche per la sola spesa 
farmaceutica pubblica siamo 
al quarto posto (175.000 lire 
l'anno procapite), preceduti 
stavolta da Germania, Giap
pone e Francia, seguiti da 
Regno Unito, Canada e Stati 
Uniti. 

In materia di ticket attual
mente i cittadini italiani pa
gano il 30-40% sul prezzo dei 
farmaci, più una quota fissa 
di lire 1.500 per ogni singolo 
pezzo prescritto (scende a 
1.000 lire nel caso di prodotti 
a base di antibiotico). Il pia-
fon massimo di partecipazio
ne alla spesa è di 40.000 lire 
a ricetta. Niente ticket invece 
per i cosiddetti «salvavita». Le 
esenzioni riguardano le per
sone affette da alcune malat
tie e i pensionati di vecchiaia 
che non superano i 16 milio
ni lordi di reddito l'anno. Con 
la nuova Finanziaria, invece, 
pagheremo il 50% sul prezzo 
delle medicine, la quota fissa 
salirà a 3.000 lire a pezzo, il 
plafon di partecipazione sarà 
di 50.000 lire. Restano gratis 

solo i «salvavita». I cittadini 
italiani saranno quindi i più 
fa/tassati dai ticket. Vedia
mo, infatti, il raffronto con al
cuni paesi europei. 

GRAN BRETAGNA. Le 
quote di compartecipazione 
alla spesa sul 20% delle pre
scrizioni farmaceutiche sono 
pan al 2,6 sterline (circa 
6.000 lire) per confezione. 
Sono esentati: i giovani di età 
inferiore ai 16 anni, gli uomi
ni con più di 65 anni, le don
ne con più di 60 anni, quelle 
in gravidanza e che hanno 
bambini di età inferiore ad 
un anno, i pensionati di guer
ra, i soggetti con reddito infe
riore ad un determinato livel
lo, alcune categorie di mala
ti. 

FRANCIA I farmaci es
senziali (comprendono oltre 
ai nostri «salvavita» anche 
specialità importanti come 
gli antibiotici") sono gratuite; 
pagano il 30% di ticket (non 
sui «salvavita») solo coloro 
che possiedono redditi me
dio-alti. La compartecipazio
ne del cittadino sulle medici
ne di «conforto» (quelle con 
scarsa valore terapeutico) è 
del 60%. Le esenzioni sono 
simili alle nostre. 

GERMANIA. Con la nuo
va riforma introdotta nell'89, 
l'assistito non paga più il tic
ket e i farmaci sono erogati in 
forma diretta. È stato invece 
introdotto il concetto del rim
borso di una quota fissa per 
ogni classe terapeutica. Le 
esenzioni sono parziali, a se
conda del reddito, e totali 
per i minori di 18 anni, i ma-
iati cronici, i disoccupati e 
coloro che hanno redditi 
bassi. 

SPAGNA. L'assistenza far
maceutica prevede una com
partecipazione del cittadino, 
differenziata a secondo del
l'ente assicurativo prescelto. 
Gli assistiti dell'lnsalud paga
no un ticket del 10% sulle 
medicine che figurano in 
prontuario e del 40% su quel
le escluse. Gli assistiti dal Mu-
face e dall'lsfas godono di un 
ulteriore sconto sul ticket del 
10%. 

DANIMARCA L'assisten
za è erogata in forma indiret
ta. I pazienti pagano diretta
mente le medicine e sono 
poi rimborsati del 75% del 
prezzo sui farmaci essenziali 
e del 50% per tutte le altre 
specialità. 

Veto alla vendita della Dalmine e bocciatura in partenza per Enimont due: «Non sta né in cielo né in terra» 

Andreotti: o si privatizza o si esce dall'Europa 
«Approvate il decreto sulle privatizzazioni. Ne va 
della nostra permanenza in Europa»; Andreotti usa 
la Cee come grimaldello per il Parlamento italiano 
ma si dice disponibile a rivedere il decreto in alcuni 
punti fondamentali. Ce ne sarà il tempo prima della 
decadenza? Ed intanto il presidente del Consiglio 
lancia messaggi; la Dalmine non si vende, di Eni
mont due non si parli nemmeno. 

GILDO CAMPESATO 

• a l ROMA. Entro dicembre ci 
sarà un primo elenco di quel 
che si può privatizzare oppure 
no: promessa di Giulio An
dreotti. Per quella data le due 
commissioni messe al lavoro 
dal presidente del consiglio 
nonché ministro delle Ppss a 
(lunghissimo) interim avran
no concluso i loro lavori: nel 
frattempo anche i tre enti di 
gestione (Iri, Eni. Efim) avran
no latto sapere al governo qua
li aziende sono candidate alla 
vendila. Per rendere efficace il 
suo sforzo Andreotti ha lancia

to ieri un appello al Parlamen
to, maggioranza ed opposizio
ne: «Modificatelo come volete, 
ma approvate il decreto legge 
sulle privatizzazioni, ne va del
la nostra credibilità in Europa». 
Per strappare alla Cec il con
torto «si» sulla manovra econo
mica, il governo si e intatti spe
so fino in fondo il buon nome 
di Carli e la promessa che lo 
Stato farà cassa vendendo l>c-
ni ed aziende pubbliche. Im
pallinare la legge, ha eletto An
dreotti intervenendo alla com
missione Bilancio della Carne- Giulio Andreotti 

ra, significa compromettere il 
nostro avvenire europeo. 

Al di là dei roboanti appelli 
all'orgoglio nazionale, il presi
dente del Consiglio ha però in 
mente un obiettivo molto più 
immediato e prosaico: far ap
provare dalla Camera il decre
to sulle privatizzazioni a stret
tissimo giro di posta cosi che il 
governo lo possa reiterare sen
za perdere la faccia. Il provve
dimento, infatti, non potrà es
sere fatto proprio anche dal 
Senato entro il 2 dicembre, ter
mine di legge per la decaden
za del decreto. Per giungere in 
tempo al rush in aula, Andreot
ti si è detto disponibile a far 
perdere al decreto qualche 
pezzo per strada. Le modifiche 
sono ancora oggetto di discus
sione tra la maggioranza ma i 
principali "filoni» degli emen
damenti sono stati indicate dal 
de Carrus. 

Innanzitutto si punterà il di
to sulle procedure di privatiz
zazione: si propongono aste 
pubbliche incaricando un or
ganismo finanziario o statale 

(Imi? Crediop?) di guidare la 
campagna di dismissioni. Del 
resto, per rendere credibili i 
15.000 miliardi di introiti scritti 
nella Finanziaria (Andreotti 
dice di continuare a crederci) 
sarà necessario por mano an
che alla cessione di beni de
maniali. Il decreto verrà dun
que modificato in tal senso. Si 
proporrà poi che gli introiti 
non servano a coprire il deficit 
corrente ma a ridurre lo stock 
del debito pubblico anche at
traverso la conversione dei ti
toli dello Stato in azioni delle 
aziende privatizzate. Per favo-
rime l'appetibilità si prevedo
no incentivi fiscali per gli inve
stitori. Visto che non e possibi
le trasformare in spa enti inca
ricati di pubblico servizio, si 
cercheranno soluzioni transi
torie per superare lo scoglio. 
Una parte dei fondi delle priva
tizzazioni resteranno alle 
aziende, il resto se ne andrà al
lo Stato sotto forma di prelievo 
fiscale. Sul quanto (30% o 
50%?) la discussione è aperta 

anche perchè ancora ieri il li
berale Sterpa diceva di non vo
lerne proprio sapere di cedere 
agli enti una parte del ricavato 
delle vendite. 

I tempi per presentare gli 
emendamenti sono pero stret
tissimi. Tutto dovrà essere 
pronto entro le 13 di oggi per 
arrivare in aula lunedi prossi
mo: «L'intervento di Andreotti 
ha aiutato ad affrontare i nodi 
politici, ma ci ha messo troppa 
fretta e c'è il rischio di non riu
scire ad approvare in tempo 
utile le appropriate modili-
che». Se la maggioranza resta 
cauta e divisa sui successo del
la legge, l'opposizione spara 
bordate: «Il decreto non ha 
nessuna possibilità di trasfor
marsi in realtà. La sua caratte
ristica fondamentale è di esse
re una finzione», ha accusato il 
pidiessino Castagnola. Per il 
segretario repubblicano l.a 
Malfa «non si farà nessuna pn-
vatizzazione se non a parole 
ad uso della Cee». 

Andreotti dice però di cre
derci ed indica anche 4 cate

gorie per l'industria pubblica: i 
setton prioritari che guadagna
no e sono pertanto da mante
nere; quelli prioritari che non 
vanno troppo bene e dunque 
sono da risanare; i settori che 
guadagnano ma non sono 
prioritari e quindi vanno ven
duti per <arc cassa; quelli non 
prioritari e che perdono: da ce
dere o chiudere. Il presidente 
dell'Efim Mancini ha immedia
tamente candidato l'alluminio, 
uno dei buchi più nen sci suo 
ente. In attesa di sapere il re
sponso delle due commissioni 
messe al lavoro, Andreotti ha 
già messo alcune mani avanti: 
la Dalmine non si vende per
chè la siderurgia è strategica. 
Non ha spiegato come Gain-
bardella farà cassa vista l'indi
sponibilità dell'In a finanziarlo. 
L'ultimo messaggio del presi
dente è sul ventilato accordo 
Eni-Montedison: «Riproporre 
vecchie formule sulla chimica 
non sta né in cielo né in terra. 
È inutile metterle in giro». I pro
tagonisti sono avvertiti. 

MUNICIPIO 
DI AIELLO CALABRO 

PROVINCIA DI COSENZA 

SI comunica cno ai sensi Coll'art 20, logge 19 marzo 1990/55, per l'ap
palto del lavori di costruzione della strada Fondovalle - Fiume Oliva - stra
da di collegamento mare - monti - Alello Calabro, importo a base d'asta li
re 1.500.000.000 sono state Invitate le seguenti ditte. 
1) MICHELE «RANDI i rm • I n a i l i Tana» (CD; Manifatture Metal
lurgiche S.r I. - Catanzaro: 3) *«». Tana. /Malti fiatai - Radiata, M a 
gai; 4) Ass Temp. Conduzioni civili - Franco Vincenzo, Roma: 5) Aaa. 
Tana. C0.SE.MA. - rami a C. t.«LC, Canata: 6) Ass Temp. DUE ML 
-1 PA, Scalea (CS); 7) Ass. Temp Ambra Costruzioni - Cai Ces. (tagliano 
(CS); 6) Inlercantleri • Unwna (PO). 9) Vulnera Geom Carlo - Cosenza Le 
Imprese partecipanti alla gara sono quelle che risultano in neretto nel 
suddetto elenco. 
SI è aggudlcatl I lavori con delibera di G.M n. 298 del 301091 l'Ass. 
Temp. CO GEMA. - Porri & C. S.n.c. da Cosenza, con il metodo di cui al
l'art. 24 lettera »B" logge 8 8 77 n. 584. 
Alello Calabro. ? novembre 1991 

IL SINDACO Francate» lanicci 

Gente nuova al Pds per cambiare la politica 
Incontro pubblico degli iscritti al Pds non provenienti 

dal Pei e dei protagonisti del processo costituente con 
PAOLA GAIOTTI DE BIASE 
del coordinamento nazionale Pds 

Presiede: 
prof. BEPPE MANFREDI 

Fossano(CN), salone del castello d'Acaja (g.c.) 
giovedì J4 novembre - ore 21 


